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Convegno sulle problematiche della comunicazione on-line e dei siti internet fiorentini

Come cresce e si evolve l’informazione Internet a Firenze? Quali sono le testate on-line? Chi ci lavora? Con quali modalità? Per conoscere e aggregare questo mondo vitale e ricco di fermenti, l’Associazione culturale Rete di Comunicazione, editrice di Nove da Firenze, notiziario locale in tempo reale [http://www.nove.firenze.it], intende promuovere nella primavera del 2003 un incontro pubblico, in partenariato con il Laboratorio di Ricerca Educativa dell’Università degli Studi di Firenze, con cui ha stipulato un protocollo d’intesa nel marzo 2000.

Il convegno

Sono previsti gli interventi e le testimonianze degli operatori attivi a Firenze nell’informazione on line, che parleranno della qualità del loro lavoro giornalistico e del rapporto con i lettori. Il panorama fiorentino, formato di decine di siti, è ricco e differenziato. Si va dai grandi portali commerciali a piccole testate curate da pochissime persone, ma regolarmente registrate in tribunale. Senza dimenticare i siti istituzionali, pubblici e privati. Tutti sono veicoli di comunicazione sui temi della cronaca locale, dello sport, della cultura, del turismo.

lo scenario della nuova informazione on line

L’industria dei media, spinta da esigenze di vendita e pubblicitarie, tende all’eliminazione di una fetta di notizie essenziali per la vita dei cittadini e rischia di fare, tra gossip e spettacolarizzazione, più varietà che informazione. Viene meno la funzione formativa dei notiziari, attraverso cui, giorno dopo giorno, si apprendono i fatti del mondo. Il giornalista si trova sulle spalle tutte le pressioni del mercato, ma rimane chiuso in redazione, appiattito alle poche agenzie di stampa.

Nonostante questo scenario le nuove tecnologie fanno emergere mutamenti sociali profondi che interessano la comunicazione. Internet, grazie alla sostituzione delle tecnologie della stampa e dell’emittenza radiotelevisiva con i bit, offre l’opportunità di produrre informazione non più di sistema, consentendo di realizzare contenitori di comunicazione sociale con poche persone, e soprattutto con risorse economiche modeste. Internet consente cioè di liberare abbondanti energie non più professionalizzate per produrre notizie, inchieste, approfondimenti, servizi per i cittadini.

La crescita sociale, la pluralizzazione dei punti di vista, l’allargamento del perimetro sociale rappresentato producono un effetto di frammentazione che qualcuno percepisce in prospettive tetre. Ma una geografia delle situazioni sociali articolata deve disporre di una rete di rappresentazioni atta a trasmettere una dimensione simbolica più ricca. Certo i processi di lettura e interpretazione diventano più rilevanti e il lavoro di selezione e intermediazione culturale è  fondamentale.

Chi fa comunicazione on  line viene spesso guardato con sospetto dai giornalisti tradizionali. “I tecnologici -dicono- non possono fare informazione stando davanti al computer”. Tutt’altro: le redazioni indipendenti on line sono quanto di più vivo e dinamico possa offrire la società. Il lavoro, sempre in prima persona, è condotto in tempo reale e copertura delle notizie nelle 24 ore. I “dilettanti” navigano in rete alla ricerca di spunti e novità, scrivono articoli e interviste, mettendo a disposizione di chiunque, in maniera gratuita, informazioni relative al proprio bagaglio culturale, o professionale. Si ampliano le cronache locali, muta il modo di fare informazione culturale, si modifica persino il racconto della politica, cresce l’informazione specializzata e di servizio.

Le nuove tecnologie rendono obsoleta la professionalizzazione del giornalismo, restituiscono la comunicazione collettiva alla società e la riconducono alla sua essenza: cercare, verificare e dare notizie. L’ambiente virtuale ridefinisce molti processi interattivi. La distribuzione di servizi informativi on line rende sempre più labili i confini fra giornalismo e intermediazione per altri scopi. Si abbattono storiche divisioni e steccati professionali. Superate paure e diffidenze per il nuovo media, tutti possono cominciare a valutare quanto sia facile essere “giornalisti”. Gli strumenti di comunicazione on line stanno nascendo come sistemi di “travaso” di contenuti settoriali alla comunità aperta della rete. Il giornalismo delle redazioni (“da una parte la gente, dall’altra i media”) è vecchio perché nasce una società in cui tutti saremo in parallelo individui/professionisti/comunicatori. 

Nel villaggio globale gli editori rischiano di perdere il primato che detengono da 200 anni, quello della divulgazione delle informazioni. Abbassando i costi di produzione, i lettori aumentano e con loro la libertà e l’azione critica.

E’ un processo imposto anche dalle fonti –associazioni, imprese, istituzioni culturali, movimenti- che hanno compreso come sia indispensabile avere visibilità e, adoperando tecniche proprie del lavoro giornalistico, hanno ridefinito tempi e caratteristiche dei processi di pubblicazione delle notizie. 

La rivoluzione mediatica degli ultimi anni sta dunque nell’accresciuta centralità della collettività. E’ il prodotto di un’istituzione sociale, la rete internet, in costante dialettica con altri sottosistemi, luoghi di distribuzione delle conoscenze, di costruzione dei significati. Perciò è limitativo continuare a descrivere l’ambiente dei media come specifico di un gruppo professionale con appartenenze (familiari, lobbistiche, politiche) proprie. Al contrario deve avviarsi un dibattito sulla consapevolezza della nuova identità e sulla funzione sociale che i processi  comunicativi assumeranno in futuro.

Il giornalismo on-line utilizza gli strumenti che offre la rete, caratterizzati dalla multimedialità, l’ipertestualità, l’interattività, la globalità, la tempestività e la personalizzazione. Il giornalismo su Internet ha la possibilità di realizzare un sistema di opinionismo articolato, quale prodotto dell’informazione interattiva, mentre sul piano della velocità dell’informazione può agire in tempo reale dando brevi informazioni relative ad eventi recentissimi od occasionali. Ma nonostante la rapidità indirizza il lettore ad approfondire l’argomento grazie alle correlazioni realizzate tramite “link”. Gli articoli "on line" sono scritti con modalità sintetiche, e ciò costituisce un vantaggio considerevole in paragone ai giornali cartacei, che devono sempre rispettare dilazioni dovute ai tempi di stampa. È così che molte notizie non possono essere pubblicate, ovvero vengono pubblicate in ritardo.

Un altro vantaggio che offrono i giornali in rete è l’archivio degli articoli. Si possono cioè ritrovare molte notizie che riguardano uno stesso argomento per mezzo di un motore di ricerca inoltre la possibilità di aggiornamento delle notizie può essere organizzata sulla base delle aspettative dei lettori. Ciò fa sì che le notizie possano essere sempre aggiornate anche in funzione dell’evoluzione delle tecnologie della comunicazione, che tende ad espandere l’informazione dal livello locale ad un confronto globale. Per di più, ogni concetto è legato ad una moltitudine di “link” che possono spiegarlo a vari livelli e quindi illustrarlo più precisamente secondo le necessità di apprendimento del lettore. Così le redazioni dei giornali “on-line” non considerano gli altri giornali come dei concorrenti, al contrario possono collaborare con essi perché il loro scopo non è quello di fare una copia del giornale tradizionale, trasferendolo semplicemente in rete, ma di sviluppare e ramificare le fonti d’informazione.

Creare un giornale in rete non necessita molti mezzi economici, se la maggior parte del lavoro viene basato sul volontariato. La crescita di molti giornali “on line” autogestiti, da un lato, è un fattore positivo perché il sistema della rete interattiva dà la possibilità a molti di esprimere le proprie idee e di comunicare informazioni. D’altro canto, la proliferazione dei giornali “on line” appare anche come problema perché certe informazioni sono prive di ogni controllo. In più il numero di informazioni disponibili non smette di incrementare, così che diventa paradossalmente impegnativo trovare ciò che si desidera. Per questa ragione, i giornali “on line” sempre più spesso scelgono di essere specializzati.

Con il tempo il lettore “on line” riuscirà a risolvere problemi che forse un giorno sembreranno soltanto pionieristici. Il giornalismo in rete offre la possibilità al lettore di comunicare le proprie idee, opinioni, progetti via e-mail, partecipare a liste di discussione e forum interattivi. L’esperienza di Nove da Firenze conferma che ormai sono i lettori, le associazioni e le istituzioni a fornire le informazioni. Il giornale può esercitare cioè soltanto una funzione di controllo, in modo da eliminare contenuti che appaiono offensivi, volgari o che si prestano a diffamazione. È da sottolineare inoltre l’importanza crescente del rapporto con la comunità locale di riferimento che viene a costituirsi come “comunità virtuale”. A Firenze sono comparse in Internet molte iniziative editoriali locali, che confermano l’importanza della rete globale, anche per le comunicazioni nella comunità locale. Le testate offrono contenuti locali, e possono essere al contempo di interesse nazionale ed internazionale. Internet permette cioè la globalizzazione dell’informazione specializzata come localistica.

Il giornalismo “on line” è una nuova forma di giornalismo, che si distingue dal giornalismo tradizionale proprio in quanto possiede caratteristiche specifiche, sia sul piano della scrittura che sul piano della tecnica. Il giornalismo è in trasformazione, ma deve ancora trovare una impostazione e una strategia di sviluppo adeguata al mezzo di comunicazione e che risponda esigenze del pubblico di riferimento.

l’obbiettivo: un progetto culturale e scientifico

Firenze ha una tradizione culturale che risale ai tempi del Rinascimento e anche in rete può  ereditare prestigio da questa antica radice cognitiva riconosciutaci ancora ampiamente in tutto il mondo.
Da qui nasce il progetto di una pagina comune territoriale, finalizzata a creare a Firenze una EXTENDED ENTERPRISE FOR MANAGING NETWORKED INFORMATION AND CULTURE. Un’idea caratterizzata proprio da metodologia collaborativa, attraverso rapporti di partenariato che coinvolgano il maggior numero di soggetti nell’elaborazione dell’attività. L’idea cioè di un giornalismo on-line capace di gestire in rete, mediante un modello di tipo PORTALE FORMATIVO e INFORMATIVO, la comunicazione ed il confronto culturale, economico e scientifico con altri paesi, vitale in un contesto come quello contemporaneo sempre più caratterizzato dalla globalizzazione. La strutturazione dell’eventuale PORTALE potrebbe essere organizzata in una logica di tipo FRONT-OFFICE giornalistico INTERATTIVO, correlato nel WWW a tutti gli operatori che volessero essere partner della idea.

Ma promuovere la nuova comunicazione on line è una priorità culturale. E un ruolo istituzionale centrale è attribuito alle reti civiche. Le realtà fiorentine aggregate, anche grazie ad un coordinamento stabile e consapevole dei diritti e dei doveri di questa delicata attività, hanno la necessità imprescindibile di trovare come interlocutore la Rete Civica del Comune di Firenze. cui potrebbe essere sviluppato appunto un progetto semplice ed economico per rendere disponibili a tutti in Rete civica le notizie locali, aggiornate in tempo reale. Un servizio dedicato a chiunque si colleghi per ricevere le ultime informazioni sulla città, frutto di uno stretto legame con la società e il territorio metropolitano, in un’ottica di sinergia e collaborazione con le strutture comunali.

Sarebbe sufficiente creare in Rete civica una pagina di autopubblicazione aggiornabile in remoto, con accesso protetto da password, interfaccia di una pagina della Rete in cui si possano leggere i comunicati di ogni soggetto aderente al progetto, con link alle pagine web fonte della notizia (il sito internet del soggetto aderente). La pagina di consultazione potrebbe presentare il titolo e le prime righe della comunicazione proposta da ciascun soggetto aderente, sopra la quale presentare  il logo (la testata, il simbolo, il marchio) di provenienza, con funzione di link al rispettivo sito. Nella pagina di autopubblicazione il responsabile del servizio (presumibilmente il direttore responsabile, il presidente dell’associazione, il direttore dell’ente), abilitato da una password, trasferirebbe il testo, preparato con qualunque programma editor, nella finestra di immissione e lo pubblicherebbe in tempo reale, sostituendo il comunicato precedente. Con la stessa semplice procedura di abilitazione i comunicati potrebbero essere richiamati e modificati, o cancellati.
